
Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia 
 

IL PRESIDENTE 
 
 
VISTA la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione 
professionale”, così come recepita dalla legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 “Norme 
regionali in materia di formazione professionale”; 
 
VISTA la legge 24 giugno 1997, n. 196, il cui art. 17 stabilisce che, al fine di pervenire ad 
una disciplina organica in materia di formazione professionale, è anche necessario 
provvedere alla ristrutturazione degli enti di formazione in modo da assicurare adeguati 
standard qualitativi definendo, al contempo, i criteri ed i principi che debbono essere 
utilizzati per riformare il sistema di formazione professionale regionale; 
 
TENUTO CONTO dei principi delineati nell’Accordo della Conferenza Stato – Regioni del 
24 maggio 2001 (“Accreditamento delle sedi formative e orientative per l’individuazione 
degli standard minimi delle qualifiche professionali e dei criteri formativi per 
l’accreditamento delle strutture della formazione professionale”) e nel Decreto del 
Ministero del lavoro e della previdenza sociale del 25 maggio 2001, n. 166; 
 
CONSIDERATO che il Programma Operativo dell’obiettivo 3 – 2000/2006 della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia prevede – nell’ambito della misura C.1 e coerentemente 
con quanto concordato a livello di partenariato - la messa a regime del sistema di 
accreditamento dopo il 30 giugno 2003, con la conseguenza che dopo tale data nessun 
organismo non accreditato può essere destinatario di fondi comunitari; 
 
VISTO il D.P.Reg. 9 luglio 2002, n. 0207/Pres. con il  quale è stato approvato il  
“Regolamento recante disposizioni per l’accreditamento delle sedi operative” di soggetti 
che svolgono attività di formazione professionale nel territorio della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia; 
 
RITENUTO, in considerazione del tempo trascorso, che sia esaurita la funzione del citato 
regolamento approvato con D.P.Reg. n. 0207/Pres./2002, essendosi oramai conclusa la 
prima fase di avvio di un sistema regionale di accreditamento degli enti formativi; 
 
RITENUTO, altresì, in un’ottica di implementazione del sistema formativo, di favorire un 
innalzamento dei livelli complessivi ed in particolare di quelli afferenti l’efficacia e 
l’efficienza del sistema stesso, anche attraverso l’adozione di un nuovo strumento 
normativo che, ai fini dell’accreditamento o del suo mantenimento, imponga agli enti 
coinvolti standard qualitativi più ampi, rispetto a quanto disposto col citato regolamento 
approvato con D.P. Reg. n. 0207/Pres./2002; 
 
RAVVISATO necessario, pertanto, adottare un nuovo regolamento di attuazione della 
normativa sopra citata; 
 
PRECISATO che detto nuovo regolamento abroga quello approvato con D.P.Reg. n. 
0207/Pres./2002; 
 
VISTO l’art.42 dello Statuto di autonomia; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3601 del 30 dicembre 2004; 
 
EVIDENZIATO che, ai sensi dell’articolo 7, comma 34, della legge regionale 26 gennaio 



 

 

2004, n. 1, con decreto n.8 /LAVFOR dell’11 gennaio 2005, il Direttore centrale  lavoro, 
formazione, università e ricerca ha provveduto a correggere alcuni errori materiali 
riscontrati nel testo regolamentare allegato alla deliberazione giuntale n. 3601/2004; 
 

DECRETA 
 
E’ approvato il regolamento rubricato "Legge regionale n. 76/1982, recante Ordinamento 
della formazione professionale, articoli 17, 18, 19 e 20. Regolamento per l'accreditamento 
delle sedi operative degli enti che gestiscono nel territorio della Regione attività di 
formazione professionale finanziate con risorse pubbliche", nel testo allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della 
Regione. 
 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 
         - Riccardo Illy - 
 
 
 



 

 

 
 

Legge regionale n. 76/1982, recante Ordinamento del la formazione 
professionale, art icol i  17, 18, 19 e 20. 

Regolamento per l ’accreditamento del le sedi operat ive degl i  ent i  che 
gest iscono nel terr i tor io del la Regione att ivi tà 

di  formazione professionale f inanziate con risorse pubbl iche 
 
 
 
 
 
 
 

Art .  1 
(Final i tà) 

 
1. I l  presente Regolamento, in attuazione del la legge regionale 16 

novembre 1982, n. 76, Ordinamento del la formazione professionale, 
art icol i  dal 17 al 20, ed in conformità al le previsioni del l ’Accordo 
Stato-Regioni del  1° agosto 2002 discipl ina i l  s istema regionale di 
accreditamento del le sedi operative degl i  ent i  che svolgono nel 
terr i torio del la Regione Autonoma Friul i  Venezia Giul ia, di  seguito 
denominata Regione, att iv i tà di  formazione professionale sostenute 
da contribut i  pubbl ic i .  

 
2. L’accreditamento è r ivolto ad introdurre nel sistema regionale del la 

formazione professionale standard minimi di  qual i tà al  f ine di 
garantire ai  destinatari  dei servizi  un adeguato l ivel lo di  offerta 
formativa, sotto i l  profi lo del l ’ef f icacia e del l ’eff ic ienza, e perseguire 
la f inal i tà di  real izzare pol i t iche pubbl iche di svi luppo del le r isorse 
umane nel terr i torio del la Regione. 

 
 
 

Art .  2 
(Destinatari  e oggetto del l ’accreditamento) 

 
1. Sono tenuti  al l ’accreditamento gl i  enti  pubbl ici  non terr i tor ial i  ed in 

part icolare le Ist i tuzioni Scolastiche di scuola secondaria superiore ed 
i  Centri  terr i torial i  permanenti  per l ’ istruzione e la formazione in età 
adulta, e gl i  ent i  privati  che gest iscono nel terr i tor io del la Regione 
att iv i tà di  formazione professionale f inanziate con r isorse pubbl iche. 

 
2. Non sono tenuti  al l ’accreditamento: 

a) gl i  enti  che svolgono att iv i tà formative r ivolte al  proprio 
personale; 

b) le imprese anche qualora mettano a disposizione i  propri local i  
per la real izzazione di att iv i tà di  stage e t i rocinio; 

c) le Universi tà. 
 
3. Sono oggetto di  accreditamento le sedi operat ive degl i  ent i  di  cui al  

comma 1. 
 



 

 

4. Per sede operativa si  intende l ’ insieme del la sede amministrat iva e 
del la sede didatt ica, corredate dal le necessarie r isorse strumental i ,  
umane e relazional i ,  ubicate tutte nel terr i tor io del la Regione, 
f inal izzate al l ’organizzazione, gest ione ed erogazione del servizio di 
formazione professionale. 

 
5. Per sede amministrat iva si  intende la struttura deputata 

al l ’organizzazione ed al la gest ione del servizio di  formazione 
professionale. 

 
6. Per sede didatt ica si  intende la struttura deputata al l ’effett iva 

erogazione del servizio di  formazione professionale. 
 
 
 
 

Art .  3 
(Macrotipologie di  accreditamento) 

 
1. L’accreditamento può essere r ichiesto per una o più del le seguenti  

macrot ipologie formative: 
a) A (Obbl igo formativo): comprende i  percorsi  che assolvono i l  

dir i t to-dovere di istruzione e formazione professionale, anche 
integrati ,  real izzati  nel sistema del l ’ istruzione e formazione 
professionale; 

b) B (Formazione superiore):  comprende la formazione post-obbl igo 
formativo e l ’al ta formazione relat iva ad interventi  s ia al l ’ interno 
che successivi ai  c ic l i  universi tar i ;  

c) C (Formazione continua e permanente):  comprende le att ivi tà 
dest inate a soggett i  non più in obbl igo formativo, occupati ,  in 
cassa integrazione e mobil i tà,  inoccupati ,  inatt ivi  e disoccupati.  

 
2. Per gest ire att ivi tà formative r ivolte al le categorie svantaggiate di  cui 

al l ’al legato A è necessario ottenere l ’accreditamento per ambit i  
special i ;  tale accreditamento può essere r ichiesto per una o più del le 
seguenti  macrot ipologie :  
a) As (Obbl igo formativo per ambit i  special i ) ;  
b) Bs (Formazione superiore per ambit i  special i ) ;  
c) Cs (Formazione continua e permanente per ambit i  special i ) .  
 

3. L’accreditamento per ambit i  special i  di  cui al  comma 2 può essere 
r ichiesto per una o più del le categorie svantaggiate elencate 
nel l ’al legato A. 

 
4. Negl i  avvisi  pubbl ici  per la real izzazione di att iv i tà formative viene 

indicata la macrot ipologia di accreditamento r ichiesta per ogni azione 
prevista. 

 
5. Le Ist i tuzioni Scolastiche di  scuola secondaria superiore ed i  Centri  

terr i torial i  permanenti  per l ’ istruzione e la formazione in età adulta 
possono richiedere soltanto l ’accreditamento nel le macrotipologie B 
(Formazione superiore) e C (Formazione continua e permanente) di  
cui al  comma 1 e nel le macrotipologie Bs (Formazione superiore per 
ambit i  special i )  e Cs (Formazione continua e permanente per ambit i  
special i)  di  cui al  comma 2. 

 



 

 

 
 

Art .  4 
(Settori  formativi  ed att iv i tà formativa) 

 
1. Nel l ’ambito di  ciascuna macrot ipologia l ’att ivi tà formativa può essere 

svolta in uno o più dei settor i  formativi  elencati  nel l ’al legato B, dove 
sono al tresì specif icat i  i  casi  in cui è obbligatoria la dotazione di  un 
laboratorio. 

 
2. L’ente può essere accreditato per svolgere att iv i tà formativa teorica o 

teorica e pratica. 
 
3. Nei settor i  per i  qual i  è previsto l ’obbl igo di disporre di  un laboratorio, 

l ’accreditamento nel l ’ambito del le macrot ipologie A (Obbl igo 
formativo) ed As (Obbl igo formativo per ambit i  special i )  può essere 
concesso esclusivamente agl i  enti  che r ichiedono di  svolgere att ivi tà 
sia teorica che prat ica. 

 
 
 

Art .  5 
(Requisi t i  di  accreditamento) 

 
1. Ai f ini  del l ’accreditamento, l ’ente deve possedere e dimostrare: 

a) i  prerequisi t i  general i  di  cui al l ’art icolo 6; 
b) i  requisi t i  di  r isorsa di cui al l ’art icolo 8, r iguardanti  le strutture, 

gl i  arredi e le attrezzature, al l ’art icolo 9, r iguardanti  le r isorse 
umane ed al l ’art icolo 10, r iguardanti  i l  s istema di relazioni;  

c) i  requisi t i  di  processo di  cui al l ’art icolo 11; 
d) i  requisi t i  di  r isultato comprendenti  i  l ivel l i  di  eff icacia e di  

eff ic ienza di  cui  al l ’art icolo 12, salvo i l  caso di  cui  al  successivo 
comma 4. 

 
2. I  requisi t i  sotto elencat i  devono essere posseduti  e dimostrat i  per 

ciascuna del le macrot ipologie di  accreditamento r ichiesta: 
a) i  requisi t i  di  r isorsa di cui al l ’art icolo 9, comma 1, lettera b) e di  

cui  al l ’art icolo 10; 
b) i  requisi t i  di  processo di  cui al l ’art icolo 11, comma 1, lettere a),  

b),  c) e d);  
c) i  requisi t i  di  r isul tato di  cui al l ’art icolo 12, salvo i l  caso di cui al  

successivo comma 4. 
 
3. Nel caso di accreditamento per ambit i  special i  sono richiesti  requisi t i  

aggiunt ivi  relat ivamente al le strutture, agl i  arredi,  al le attrezzature ed 
al le r isorse umane di cui agl i  art icol i  8 e 9, secondo quanto 
anal i t icamente esposto negl i  al legat i  D ed E. 

 
4. I  requisi t i  di  r isultato di  cui al l ’art icolo 12 non sono richiesti  in caso di  

accreditamento per ambit i  special i .  
 
 
 
 
 
 



 

 

Art . 6 
(Prerequisi t i  general i  di  accreditamento) 

 
1. I  prerequisi t i  general i  per l ’accreditamento sono: 

a) atto costi tut ivo e statuto redatt i  in forma di atto pubbl ico o di  
scr i t tura pr ivata autenticata o registrata; 

b) espl ic i ta previsione, tra le f inal i tà statutar ie, da almeno due anni,  
del l ’erogazione a terzi  di  formazione professionale; 

c) espl ic i ta previsione statutaria del l ’assenza del lo scopo di lucro, 
con espresso divieto di  r ipart izione, anche indiretta, di  ut i l i  s ia 
nel corso del la vi ta che al l ’at to del lo sciogl imento o del la 
cessazione del l ’ente, nonché espresso divieto di  presenza di 
soci sovventori  nel la compagine sociale e di  azionist i  di 
partecipazione cooperativa; 

d) effett iva erogazione a terzi  di  formazione professionale 
sostenuta da contr ibut i  pubblici  gest i t i  dal la Regione per un 
ammontare di almeno 500 ore complessive, nel corso dei diciotto 
mesi precedenti  la presentazione del la domanda; per i l  calcolo 
del monte ore si  t iene conto dei corsi  conclusi nei diciotto mesi 
considerati ,  avuto r i ferimento al l ’at t ivi tà formativa in senso 
stretto, di  cui al l ’art icolo 37, comma 4 del regolamento approvato 
con D.P.Reg. n. 0125/Pres. dd. 20 apri le 2001 e successive 
modif icazioni ed integrazioni recante norme per l ’at tuazione del 
Programma Operativo Regionale del l ’Obiett ivo 3; per gl i  stessi  
f ini ,  le ore relat ive ai t i rocini  formativi  sono computate al  5% 
(cinque per cento);  

e) aff idabi l i tà economico-f inanziaria e patr imonio non negativo, 
r icavabil i  da un bi lancio redatto secondo lo schema UE 
supportato da un sistema di contabi l i tà ordinaria ovvero, in caso 
di enti  pubbl ic i  tenuti  ad appl icare normative specif iche, dai  
documenti  contabi l i  previst i  dal le norme di r i ferimento; 

f) r ispetto degl i  obbl ighi previdenzial i  ed assicurat ivi ;  inol tre, per 
gl i  enti  che si  candidano al l ’accreditamento nel le macrotipologie 
A (Obbl igo formativo) ed As (Obbl igo formativo per ambit i  
special i ) ,  appl icazione del contratto col lett ivo nazionale di  lavoro 
del la formazione professionale; 

g) aff idabi l i tà del legale rappresentante e dei componenti  
del l ’organo esecutivo che, al l ’atto del la presentazione del la 
domanda, non devono: 
1. aver subito condanne per reat i  contro i l  patr imonio e contro 

la pubbl ica amministrazione; 
2. aver patteggiato la pena ai sensi del l ’art icolo 444 cpp per i  

reati  contro i l  patr imonio e contro la pubbl ica 
amministrazione nei cinque anni precedenti  la data di  
presentazione del la domanda di accreditamento; 

3. essere stat i  dichiarat i  fal l i t i ,  o avere in corso una procedura 
fal l imentare. 

 
h) presenza di una cert i f icazione del Sistema del la Qual i tà, in base 

al le norme UNI EN ISO 9001:2000 e successive modif iche 
r i lasciata ai  sensi di  quanto previsto dal l ’art icolo 7, commi 1 e 2, 
fatto salvo quanto disposto al  medesimo art icolo 7, comma 3; in 
sede di  accreditamento provvisorio, di  cui al l ’art icolo 18, è 
suff ic iente la presenza di  un Manuale del la Qual i tà che attest i  
l ’esistenza di l ivel l i  organizzat ivi  idonei a garant ire i l  possesso 
dei requisi t i  di  processo di cui al l ’art icolo 11 e relat ivo al legato 



 

 

H. I l  Manuale del la Qual i tà è propedeutico al l ’ot tenimento di una 
cert i f icazione del Sistema del la Qual i tà in base al le norme UNI 
EN ISO 9001:2000 e successive modif iche, secondo quanto 
previsto al l ’art icolo 7. 

 
2. Nel l ’al legato C sono elencati  i  documenti  da presentare per la 

dimostrazione del possesso dei prerequisi t i  di  cui al  presente art icolo. 
 
3. Per le Ist i tuzioni Scolastiche di scuola secondaria superiore ed i  

Centri  terr i torial i  permanenti  per l ’ istruzione e la formazione in età 
adulta, i  prerequisi t i  di  cui al  comma 1, lettere a), b) e c) del presente 
art icolo, sono soddisfatt i  con la presentazione del provvedimento 
formale di r iconoscimento del l ’autonomia e del la personal i tà giur idica 
emanato dal dir igente del l ’amministrazione scolastica peri ferica ai  
sensi del l ’art icolo 4 del D.P.R. n. 233/1998. Non è pertanto r ichiesta 
la documentazione di  cui al  punto 1) del l ’al legato C)” 

 
 
 

Art .  7 
(Cert i f icazione del Sistema del la Qual i tà) 

 
1. La cert i f icazione del Sistema del la Quali tà deve essere r i lasciata da 

organismi di  cert i f icazione dei Sistemi del la Qual i tà nel l ’area dei 
servizi  formativi  (settore 37 del la classif icazione EA) accreditat i  da 
SINCERT o da altr i  organismi equivalent i  f i rmatari  del MLA 
(Mult i lateral Agreement) in ambito EA (European Accreditat ion).  

 
2. Nel Sistema del la Qual i tà devono essere previste idonee procedure di 

conformità al  presente regolamento con r i fer imento ai requisi t i  
elencati  e descri t t i  agl i  art icol i  5, 6, 8, 9, 10, 11 e 12 e relat ivi  
al legati .  Le suddette procedure di conformità devono garant ire che 
nel Sistema del la Qual i tà siano recepit i  i  documenti ,  i  parametr i ,  i  
requisi t i  minimi ed i  l ivel l i  di  sogl ia minimi specif icamente previst i  dai 
ci tat i  art icol i  e nei relat ivi  al legati .  

 
3. Non sono tenuti  ad acquisire la cert i f icazione del Sistema del la 

Qual i tà gl i  ent i  che presentano domanda di accreditamento solo per 
ambit i  special i  con r i fer imento ad un massimo di due categorie 
svantaggiate. 
 

4. Gl i  enti  di cui al  comma 3 devono comunque disporre di  un Manuale 
del la Quali tà nei termini di  cui al l ’art icolo 6, comma 1, lettera h). 

 
 
 

Art .  8 
(Strutture, arredi e attrezzature) 

 
1. L’ente deve dimostrare di  avere la disponibi l i tà di  strutture, arredi e 

attrezzature, ubicate tutte nel terr i tor io del la Regione, adeguate in 
rapporto al l ’at t iv i tà che intende real izzare e non vincolate ad att ivi tà 
diverse dal la formazione professionale. 

 
2. La sede operat iva oggetto di  accreditamento deve essere costi tui ta da 

una sede amministrat iva e da almeno una sede didatt ica, composta 



 

 

quantomeno da un’aula generica e da un laboratorio di  informatica 
ubicat i  anche in stabi l i  diversi .  La prima o unica sede didatt ica viene 
defini ta sede didatt ica principale. 

 
3. La sede amministrat iva e la pr incipale o unica sede didatt ica devono 

essere possedute dal l ’ente in via esclusiva e devono essere ubicate 
nel medesimo Comune del la Regione. La sede amministrat iva, l ’aula 
generica ed i l  laboratorio di  informatica possono essere ubicati  anche 
in stabi l i  diversi.  

 
4. Ulter ior i  sedi didatt iche possono essere possedute dal l ’ente anche in 

via non esclusiva e possono essere ubicate in al tr i  Comuni del la 
Regione. 

 
5. Le sedi didatt iche dest inate al lo svolgimento di att iv i tà r icomprese 

nel le macrotipologie A (Obbl igo formativo) ed As (Obbl igo formativo 
per ambit i  special i ) ,  devono essere possedute dal l ’ente in via 
esclusiva. 

 
6. Tutte le sedi devono essere in regola con le disposizioni nel tempo 

vigenti  in materia di  sicurezza ed igiene, per quanto appl icabi l i  in 
relazione al l ’att iv i tà svolta ed al la presenza di  lavoratori  dipendenti ,  
col laboratori  ed utent i  esterni.  

 
7. L’ente è comunque responsabile del la sicurezza di  tutte le persone 

che frequentano le sedi, anche se si  avvale di  organizzazioni per la 
sicurezza esterne al la sua organizzazione.  

 
8. La sede amministrat iva, costi tui ta dai local i  deputat i  

al l ’organizzazione ed al la gest ione del servizio di  formazione 
professionale: 
a) deve essere dotata di  arredi e attrezzature idonee a consentire 

un’eff ic iente ed eff icace organizzazione e gestione del servizio di 
formazione professionale, in funzione del numero di dipendenti  o 
col laborator i  coinvolt i  nel le att iv i tà iv i  real izzate; 

b) deve essere attrezzata ed organizzata in modo da rendere 
disponibi l i  ed accessibi l i  gl i  archivi  documental i ;  

c) qualora funga esclusivamente da sede amministrat iva, deve 
avere una dest inazione d’uso appropriata in rapporto al l ’att iv i tà 
che vi  s i  intende svolgere, r iconducibi le al la categoria 
“direzionale” di  cui al la L.R. 19 novembre 1991, n. 52, art icolo 
73, comma 1, lettera d).  

 
9. La sede didatt ica deputata al l ’ef fett iva erogazione del servizio di  

formazione professionale, costi tuita dal le singole aule, laboratori  
informatici  e al tr i  laboratori  eventualmente r ichiesti ,  ovvero 
dal l ’ insieme di tal i  strutture se ubicate nel medesimo stabi le, deve: 
a) essere arredata con banchi e sedie r ispondenti  al le 

caratterist iche ergonomiche di cui al la normativa vigente; 
b) essere dotata di  attrezzature coerent i  ed adeguate al le att iv i tà 

formative che si  intendono ivi  erogare ( lavagne luminose, 
lavagne a fogl i  mobi l i ,  proiettor i ,  attrezzature ed arredi specif ic i ,  
ecc.);  

c) avere la dest inazione d’uso appropriata in rapporto al l ’att iv i tà 
che vi  si  intende svolgere e, in coerenza con la natura 
del l ’ immobile, r iconduci le al le categorie “direzionale”,  “opere 



 

 

pubbl iche” o “opere di interesse pubbl ico” di  cui r ispett ivamente 
al le lettere d),  p) e q) del la L.R. 19 novembre 1991, n. 52, 
art icolo 73, comma 1, fatta eccezione per i l  settore “ industr ia 
alberghiera e r istorazione” di cui al l ’al legato B, punto 18, per i l  
quale è ammessa la dest inazione d’uso “alberghiera e r icett ivo-
complementare”.  

 
10. Nei laboratori  informatici  deve essere disponibi le una postazione 

informatica per ogni al l ievo. Le postazioni informatiche devono essere 
eff ic ienti ,  mult imedial i ,  col legate in rete locale e ad Internet. 

 
11. Tutt i  i  laboratori  devono essere dotat i  di  arredi e attrezzature 

aggiornate e coerenti  con i l  settore formativo di r i ferimento. 
 
12. Qualora venga richiesto l ’accreditamento nel la macrot ipologia A 

(Obbl igo formativo), l ’ente deve disporre, anche in via non esclusiva, 
di  aree ricreative o di  strutture sport ive. 

 
13. Qualora venga r ichiesto l ’accreditamento per ambit i  special i ,  

categoria a) del l ’al legato A, l ’ente deve disporre di  aule, laboratori,  
laboratori  informatic i e dotazioni didatt iche adeguate in rapporto al la 
disabi l i tà del l ’utenza interessata. 

 
14. Qualora venga richiesto l ’accreditamento nel la macrot ipologia As 

(Obbl igo formativo per ambit i  special i ) ,  categoria a) del l ’al legato A, 
l ’ente deve disporre, anche in via non esclusiva, di  aree r icreative o 
di  strutture sport ive o di  strutture di  r iabi l i tazione f is ica. 

 
15. Nel caso le attrezzature didatt iche uti l izzate presso le sedi 

accreditate non siano di proprietà del l ’ente, ovvero quando l ’ente 
noleggi le suddette attrezzature separatamente dal le aule e dai 
laboratori ,  i l  concedente deve svolgere prevalentemente att iv i tà di 
commercial izzazione di tal i  beni.  La prevalente att iv i tà in capo al 
concedente deve r isul tare da idonea visura camerale. 

 
16. Per ogni aula, laboratorio o laboratorio informatico è r iconosciuto un 

ut i l izzo massimo di 2500 ore al l ’anno; nel caso di sedi didatt iche 
ut i l izzate in via non esclusiva, dal t i tolo di  disponibi l i tà deve r isultare 
i l  monte ore annuo di ut i l izzo di  ciascuna aula, laboratorio o 
laboratorio informatico. 

 
17. Nel l ’al legato D sono anal i t icamente esposte le caratterist iche che le 

sedi devono avere in base al le disposizioni vigenti  in materia di 
sicurezza ed igiene, e sono elencati  i  documenti  che l ’ente deve 
produrre ai  f ini  del l ’accreditamento. 

 
 
 

Art .  9 
(Risorse umane) 

 
1. L’ente deve dimostrare la disponibi l i tà continuativa di un insieme di 

competenze professional i  coerenti  con i l  l ivel lo minimo di presidio dei 
seguenti  processi organizzat ivi  chiave (def ini to nucleo minimo): 
a) direzione, amministrazione e gest ione di  att ivi tà e r isorse relat ive 

al  funzionamento organizzat ivo del la sede operativa; 



 

 

b) produzione ed erogazione dei servizi  formativi .  
 
2. I l  nucleo minimo è rapportato al  volume di att iv i tà che l ’ente si  

propone di  real izzare nel corso del l ’anno solare o formativo e non può 
essere vincolato ad att iv i tà diverse dal la formazione professionale. 

  
3. Ogni sede operativa deve disporre di un documento in cui siano 

formal izzat i  i  ruol i  organizzativi  ed i  l ivel l i  di  responsabil i tà del le 
r isorse professionali  che operano con continuità al l ’ interno del l ’ente, 
con l ’ indicazione, per ciascuna r isorsa professionale, del contratto di 
lavoro posto in essere e del la relat iva durata. A tal i  f ini  si  considera 
cont inuativa l ’att iv i tà prestata per almeno complessive 600 ore 
uomo/anno. 

  
4. Deve essere disponibi le un archivio, costantemente aggiornato, dei 

curr iculum vitae del le r isorse professional i  che operano al l ’ interno 
del l ’ente. Nel la descrizione del le competenze ed abi l i tà i  curr iculum 
vitae devono tener conto anche dei requisi t i  di  processo di  cui 
al l ’al legato H. Ai curr iculum vitae devono, inoltre, essere debitamente 
al legate le schede integrative di cui al l ’al legato E. 

 
5. Nell ’al legato E sono anal i t icamente descri t t i :  

a) la composizione del nucleo minimo per volumi di  att iv i tà; 
b) i  contenuti  e le f inal i tà del documento di  cui al  comma 3; 
c) le posizioni e le competenze delle diverse r isorse professionali ;  
d) i  descri t tor i  minimi obbl igatori  del curriculum vitae e del le schede 

integrative di  cui al l ’al legato E; 
e) l ’elenco dei documenti  da produrre ai  f ini  del la dimostrazione dei 

requisit i  di  cui  al  presente art icolo. 
 
 
 

Art .  10 
(Sistema di relazioni) 

 
1. L’ente deve dimostrare la disponibi l i tà di  relazioni strutturate con gl i  

attor i  del sistema locale di  rappresentanza ist i tuzionale, sociale ed 
economico, secondo quanto i l lustrato nel l ’al legato F. 

 
2. Qualora venga richiesto l ’accreditamento nel la macrot ipologia A 

(Obbl igo formativo) e B (Formazione superiore),  l ’ente deve 
dimostrare anche la disponibi l i tà di  relazioni integrate tra i  s istemi 
del l ’ istruzione, del la formazione professionale e del l ’Universi tà, 
secondo quanto i l lustrato nel l ’al legato G. 

 
 
 

Art .  11 
(Requisi t i  di  processo) 

 
1. L’ente deve dimostrare, nei termini e nei modi anal i t icamente i l lustrat i  

nel l ’al legato H, di  aver impostato modal i tà strutturate relat ivamente ai 
seguenti  processi:  
a) anal is i  dei fabbisogni;  
b) progettazione degl i  interventi ;  
c) erogazione del servizio; 



 

 

d) monitoraggio e valutazione; 
e) gest ione del le r isorse economiche; 
f) gest ione del sistema informativo. 

 
 
 

Art .  12 
(Requisi t i  di  r isultato) 

 
1. I  r isultat i  ottenuti  con l ’at t ivi tà di  erogazione a terzi  di  formazione 

professionale sono misurati  dagl i  indici  di  eff icacia e di  eff ic ienza 
anal i t icamente descri t t i  nel l ’al legato I ,  ove sono anche specif icati ,  per 
ciascun indice, gl i  scostamenti  ammessi.  

 
2. A dimostrazione del l ’ef fett ivo raggiungimento degl i  indici  di  eff ic ienza 

ed eff icacia, al la domanda va al legata una apposita dichiarazione 
sosti tut iva del l ’atto notorio, mentre la documentazione di supporto va 
conservata presso la sede amministrat iva del l ’ente. 

 
3. I  requisi t i  di  r isultato non sono r ichiesti  per l ’accreditamento per 

ambit i  special i .  
 
4. I  requisi t i  di  r isultato relat iv i  al l ’eff ic ienza non sono r ichiesti  per 

l ’accreditamento nel la macrot ipologia A (Obbl igo formativo),  con 
esclusione del l ’ indicatore D, Livel lo di  soddisfazione del l ’utenza, di  
cui al l ’a l legato I.  

 
5. Fermo restando quanto disposto ai  commi 3 e 4, i l  grado di 

soddisfazione del l ’utenza rispetto a tutte le att iv i tà real izzate a peso 
dei contr ibuti  pubbl ici ,  va r i levato dal l ’ente mediante la 
somministrazione, in sede d’esame intermedio o f inale, di  un 
questionario col quale gl i  al l ievi  esprimono i l  loro giudizio 
sul l ’adeguatezza, coerenza e qual i tà del le iniziat ive in cui sono stati  
coinvolt i ,  secondo quanto specif icato nel l ’al legato I .  

 
6. Con ri fer imento al l ’ indicatore D relat ivo ai requisi t i  di  r isultato inerent i 

l ’ef f ic ienza, di  cui al l ’al legato I ,  l ’ente, nel l ’ambito del processo di  
monitoraggio e valutazione di cui al l ’art icolo 11, comma 1 lettera d), 
deve dimostrare di  avere un disposit ivo per la r i levazione del grado di 
soddisfazione del l ’utenza secondo quanto specif icato nel l ’al legato I .  

 
7. I  requisi t i  di  r isultat i  vanno presentat i  avuto r iguardo al l ’at t iv i tà 

conclusa nel l ’anno solare o formativo appena trascorso. 
 
 
 

Art .  13 
(Volume di att iv i tà) 

 
1. I l  volume di att ivi tà che l ’ente si  propone di  real izzare annualmente 

nel la sede operat iva deve essere coerente con la combinazione del le 
r isorse strumental i  ed umane di cui  agl i  art icol i  8 e 9.  

 
 
 
 



 

 

Art . 14 
(Domanda di accreditamento) 

 
1. La domanda di accreditamento, compilata secondo i l  model lo 

disponibi le sul si to Internet del la Regione e corredata dal la 
documentazione necessaria a dimostrare i l  possesso dei requisi t i  
r ichiesti ,  deve essere presentata al la Direzione centrale lavoro, 
formazione, universi tà e r icerca – Servizio affari  general i , 
amministrat ivi  e cert i f icazione, via San Francesco, 37, 34133 Trieste 
di  seguito denominato uff ic io competente. 

 
2. Nel la domanda l ’ente deve specif icare la macrotipologia di  

accreditamento r ichiesta, i l  volume globale di  att iv i tà formativa 
annuale previsto espresso in ore ed i  settor i  formativi  di  intervento. 
Se richiede l ’accreditamento per ambit i  special i ,  deve indicare anche 
le categorie di  svantaggio per le qual i  intende candidare la propria 
sede operat iva. 

 
3. A pena di inammissibi l i tà, la domanda deve essere contestualmente 

presentata in forma cartacea e su supporto informatico uti l izzando la 
versione più aggiornata dei support i  informatici  appositamente 
predisposti  dal l ’uf f ic io competente; ai  f ini  del la valutazione fa fede la 
documentazione cartacea. 

 
4. La modul ist ica deve essere compilata in tutte le part i  di  pert inenza; le 

pagine che la compongono devono essere numerate in ordine 
progressivo. 

 
5. Al la domanda devono essere al legati  tutt i  i  documenti  r ichiesti  dal 

presente regolamento. 
 
6. L’ente può r ichiedere l ’accreditamento per una o più sedi operative, 

purché ciascuna sede risponda ai  requisi t i  r ichiesti  dal presente 
regolamento; in tale caso deve essere presentata una domanda unica, 
art icolata in più part i .  

 
 
 

Art .  15 
(Procedure di  accreditamento) 

 
1. I l  procedimento per i l  r i lascio del l ’accreditamento si  svi luppa 

attraverso le seguenti  fasi :  
a) veri f ica di ammissibi l i tà; 
b) veri f ica del possesso dei requisi t i  di  r isorsa, di processo e di 

r isultato. 
 

2. La fase di  cui al  comma 1, lettera a) è f inal izzata ad accertare i l  
possesso dei prerequisi t i  general i  di  cui  al l ’art icolo 6. La mancanza 
anche di  uno soltanto di  dett i  requisi t i  determina l ’ inammissibi l i tà 
del la domanda al la fase successiva. Le domande degl i  ent i  nei 
confronti  dei qual i  s ia stato accertato i l  possesso di  tutt i  i  prerequisi t i  
general i  sono ammesse al la fase di cui al  comma 1, lettera b).  

 
3. La fase di  cui al  comma 1, lettera b) è f inal izzata ad accertare i l  

possesso dei requisi t i  di  r isorsa, di  processo e di  r isultato. A tal i  f ini  



 

 

si  veri f ica la documentazione presentata e se ne anal izzano i  
contenuti  in rapporto al le prescrizioni del presente regolamento. La 
veri f ica dei requisi t i  è completata con l ’ ispezione in sede. La 
mancanza anche di uno soltanto dei requisi t i  r ichiest i  determina i l  
r igetto del la domanda. Le domande degl i  ent i  nei confront i  dei qual i  
s ia stato accertato i l  possesso di  tutt i  i  requisi t i  sono accolte. 
L’accogl imento del la domanda determina l ’accreditamento del la sede 
operativa. 

 
4. In tutte le fasi di  veri f ica è facoltà del l ’uf f ic io competente r ichiedere le 

integrazioni o le specif icazioni eventualmente necessarie 
al l ’ istruttor ia, f issando un termine per l ’adempimento. Ove 
l ' interessato debba regolarizzare la r ichiesta o la documentazione 
prodotta, i l  termine di conclusione del procedimento resta sospeso 
f ino al la data di  r icevimento di quanto r ichiesto. Trascorso inuti lmente 
i l  termine concesso per l ’adempimento, i l  procedimento si conclude 
d’uff ic io negativamente. 

 
5. Le veri f iche sono effettuate dal l ’uff ic io competente direttamente o 

avvalendosi di  organismi esterni special izzati ,  al l ’uopo incaricati ,  
indipendenti  e comunque terzi  r ispetto agl i  ent i  t i tolari  del la sede 
operativa. 

 
6. Tutte le veri f iche sono effettuate secondo quanto disposto dal la 

normativa vigente in tema di tutela del le persone e di al tr i  soggett i  
r ispetto al trattamento dei dati  personal i .  

 
7. I l  procedimento amministrat ivo per i l  r i lascio del l ’accreditamento si  

conclude nel termine massimo di sette mesi decorrente dal primo 
giorno del mese successivo a quel lo di  presentazione del la domanda, 
fatt i  salvi  gl i  ef fett i  dovuti  ad eventual i  sospensioni.  

 
8. L’esi to del procedimento è accertato con decreto del direttore del 

Servizio competente. 
 
9. Le sedi operat ive accreditate vengono inseri te in un apposito elenco 

regionale con specif icazione del le macrot ipologie formative. Tale 
elenco viene aggiornato periodicamente e pubbl icato annualmente sul 
Bol lett ino Uff ic iale del la Regione Autonoma Friul i  Venezia Giul ia. 

 
 
 

Art .  16 
(Veri f iche sul mantenimento dei requisi t i )  

 
1. La Regione provvede a veri f icare annualmente presso le sedi,  anche 

mediante strutture terze, i l  mantenimento dei requisi t i  che hanno 
consenti to l ’accreditamento. A tale proposito si  r invia a quanto 
disposto nel l ’art icolo 20 in tema di obbl ighi a carico degl i  enti .  

 
 
 
 
 
 
 



 

 

Art . 17 
(Modif ica del l ’accreditamento) 

 
1. I  termini del l ’accreditamento di una sede operat iva possono essere 

modif icati ,  in aumento o in diminuzione, con r i ferimento al volume 
globale di att ivi tà formativa annuale previsto espresso in ore, al le 
macrot ipologie, ai  settor i ,  ovvero, relat iv i  al la sede amministrat iva o 
al le sedi didatt iche. 

 
2. La modif ica in aumento deve essere supportata da nuovi o maggiori  

requisi t i .  
 
3. La modif ica in diminuzione consegue al la perdita o variazione in meno 

di uno o più dei requisit i  di  accreditamento. 
 
4. Non sono considerate modif iche le variazioni r i levanti  al  f ine del 

mantenimento dei requisi t i  minimi di  accreditamento, che non 
r ientrano in alcuna del le ipotesi  di  cui  al comma 1. 

 
5. Ove si  rendano necessari  una modif ica ai sensi del comma 1 ovvero 

una variazione ai  sensi del comma 4, l ’ente presenta apposita 
domanda di aggiornamento al legando la documentazione dovuta in 
ragione del la modif ica o variazione richiesta. 

 
6. Per le ipotesi di  cui al  comma 5 si  appl icano, per quanto compatibi l i ,  

le stesse procedure di cui al l ’art icolo 15; terminate le veri f iche, 
l ’uf f ic io competente determina le nuove caratterist iche 
del l ’accreditamento in rapporto al la nuova si tuazione intervenuta. 

 
 
 

Art .  18 
(Accreditamento provvisorio) 

 
1. Gl i  ent i  che non hanno mai svolto att iv i tà formativa sostenuta da 

contribut i  pubbl ici  gesti t i  dal la Regione, ovvero gl i  ent i  che nei 
diciotto mesi precedenti  la domanda di accreditamento hanno svolto, 
a peso dei suddett i  contribut i ,  att iv i tà formative per un ammontare 
inferiore a complessive 500 ore, possono chiedere l ’accreditamento 
provvisorio del la sede operat iva. Per i l  calcolo del monte ore si  
appl icano i  cri ter i  di  cui al l ’art icolo 6, comma 1, lettera d).  

 
2. L’ente che presenta domanda di accreditamento provvisorio non è 

tenuto a dimostrare i l  possesso: 
a) del prerequisi to generale di  cui al l ’art icolo 6, comma 1, lettera d) 

(effett iva erogazione a terzi  di  formazione professionale 
f inanziata dal la Regione); 

b) di  una cert i f icazione del Sistema del la Qual i tà come previsto 
al l ’art icolo 6, comma 1, let tera h).  In tal  caso l ’ente deve 
disporre di  un Manuale del la Qual i tà che attesti  l ’esistenza di 
l ivel l i  organizzativi  idonei a garant ire i l  possesso dei requisi t i  di  
processo di cui al l ’art icolo 11 e relat ivo al legato H; 

c) dei requisi t i  di  r isorsa di  cui al l ’art icolo 10 (sistema di relazioni);  
d) dei requisi t i  di  r isultato di  cui al l ’art icolo 12 ( indici  di  eff ic ienza 

ed eff icacia).  
 



 

 

3. L’accreditamento provvisorio può essere r ichiesto al  massimo per due 
macrot ipologie formative. 

 
4. L’accreditamento provvisorio è r i lasciato per un periodo di diciotto 

mesi.  
 
5. Le sedi operative accreditate provvisoriamente sono inseri te in 

un’apposita sezione del l ’elenco regionale di  cui al l ’art icolo 15, comma 
9. 

 
6. Entro la scadenza del l ’accreditamento provvisorio, l ’ente interessato 

può chiedere l ’accreditamento def ini t ivo del la propria sede operativa, 
presentando apposita domanda corredata dal la documentazione atta a 
dimostrare i l  possesso di tutt i  i  requisi t i  r ichiesti  per l ’accreditamento. 

 
7. Ai f ini  di  cui al  comma 6: 

a) l ’ente deve aver svolto nei diciotto mesi di  accreditamento 
provvisorio almeno 500 ore di att ivi tà formativa sostenuta da 
contribut i  pubbl ic i  gesti t i  dal la Regione. Per i l  calcolo del monte 
ore si  appl icano i  cri teri  di  cui al l ’art icolo 6, comma 1, lettera d);  

b) l ’ente, qualora non r isult i  esonerato ai  sensi del l ’art icolo 7, 
comma 3, deve aver ottenuto la cert i f icazione del proprio 
Sistema del la Qual i tà. 

 
8. L’ente è peraltro esonerato dal produrre la documentazione già 

presentata in occasione del l ’  accreditamento provvisorio, r iguardante 
i  prerequisi t i  general i  previst i  dal l ’art icolo 6 ed i  requisit i  previst i  
dal l ’art icolo 8 che non hanno subito modif iche; a tale f ine va al legata 
al la domanda specif ica dichiarazione sosti tut iva di  atto notorio 
sottoscri t ta dal rappresentante legale. 

 
9. L’accreditamento provvisorio si  intende prorogato f ino al 

completamento del l ’ istruttoria per la concessione del l ’accreditamento 
defini t ivo. 

 
10. Al la domanda di accreditamento defini t ivo si  appl icano le procedure 

previste dagl i  art icol i  14 e 15. Qualora tutte le veri f iche diano esito 
posit ivo, l ’accreditamento defini t ivo viene concesso a far data dal la 
scadenza del l ’accreditamento provvisorio. 

 
11. Al la domanda di accreditamento presentata ol tre i  termini previst i  dal 

comma 6 del presente art icolo non si  appl icano né le procedure 
sempli f icate previste dal comma 8 né la proroga prevista dal comma 
9. 

 
12. Qualora, per la presentazione del la domanda di accreditamento 

defini t ivo, non ricorrano le condizioni di  cui al  comma 7, lettera a),  
l ’ente interessato può chiedere la proroga del l ’accreditamento 
provvisorio per ul ter ior i  sei mesi.  La domanda di proroga deve essere 
presentata entro la scadenza del pr imo accreditamento provvisorio e 
deve essere motivata. 

 
13. La proroga del l ’accreditamento provvisorio di  cui al  comma 12 può 

essere r ichiesta una sola volta. 
 



 

 

14. Entro la scadenza dei sei mesi di  proroga di cui al  comma 12, l ’ente 
può chiedere l ’accreditamento defini t ivo secondo quanto previsto ai  
commi 6, 7 e 8. si  appl icano al la proceduta le disposizioni di  cui ai  
commi 9, 10 e 11. 

 
15. Nel caso al lo scadere dei diciotto mesi non sussistano in capo al l ’ente 

i  requisi t i  necessari  per la presentazione del la domanda di 
accreditamento def ini t ivo di  cui al  comma 6, ovvero, per la 
presentazione del la domanda di proroga di cui al  comma 12, l ’ente 
decade dal l ’accreditamento. 

 
16. Nel caso in cui al lo scadere dei sei mesi di  proroga di  cui al comma 

12, non sussistano ancora le condizioni per la presentazione del la 
domanda di accreditamento defini t ivo l ’ente decade 
dal l ’accreditamento. 

 
17. Nel le ipotesi di cui ai commi 15 e 16 l ’ente decaduto 

dal l ’accreditamento può completare esclusivamente le att iv i tà 
formative già avviate. 

 
18. Nel l ’ ipotesi di  cui al  comma 15, l ’ente può ripresentare domanda di 

accreditamento solamente dopo che sia decorso un anno dal la 
scadenza del l ’accreditamento provvisorio. 

 
19. Nel l ’ ipotesi di  cui al  comma 16, l ’ente può ripresentare domanda di 

accreditamento solamente dopo che sia decorso un anno dal la 
scadenza del la proroga di  sei mesi del l ’accreditamento provvisorio. 

 
 
 

Art .  19 
(Sede didatt ica occasionale) 

 
1. In ragione di specif iche esigenze del l ’utenza, i  progett i  formativi  

possono prevedere l ’ut i l izzo di sedi didatt iche occasional i ,  che 
devono possedere i  medesimi requisi t i  logist ic i  e di  adeguatezza 
didatt ica previst i  dal presente regolamento per le sedi didatt iche 
accreditate. L’ente è tenuto a motivare i l  r icorso al la sede 
occasionale ed a presentare una dichiarazione sosti tut iva di  atto 
notorio attestante la conformità del la sede occasionale medesima al le 
specif iche previsioni del presente regolamento. 

 
2. La sede didatt ica si  definisce occasionale quando l ’ente la ut i l izza, 

nel l ’arco del l ’anno solare o formativo di  r i ferimento, sino ad un 
massimo di 600 ore complessive, escluso l ’eventuale stage. Superato 
detto monte ore annuo deve essere presentata domanda di 
accreditamento secondo quanto previsto dagl i  art icol i  14 e 15.  

 
3. Nel le aree montane e pedemontane del la Regione, individuate con 

del iberazione giuntale n. 3303/2000, è possibi le avvalersi  di  sedi 
occasional i  senza l imitazione di monte ore annuo di ut i l izzo. 

 
4. Salvo casi eccezional i  debitamente motivat i  e preventivamente 

autorizzat i  dal l ’uf f ic io competente, l ’ut i l izzo di sedi didatt iche 
occasional i  non è ammesso: 



 

 

a) per la macrot ipologia A (Obbl igo formativo) di  cui al l ’art icolo 3, 
comma 1; 

b) per gl i  ambit i  special i ,  categoria a),  di  cui al l ’art icolo 3, comma 
2, e relat ivo al legato A, nel l ’ambito di  tutte le macrotipologie ivi  
indicate; 

 
5 Gl i  ent i  accreditat i  provvisoriamente non possono ut i l izzare sedi 

didatt iche occasional i .  
 

6. Gl i  avvisi  pubbl ici  per la presentazione dei progett i  formativi  possono 
escludere l ’ut i l izzo di  sedi didatt iche occasional i .  

 
7. E’ facoltà del l ’uf f ic io competente veri f icare la conformità del le sedi 

occasional i  al le specif iche previsioni del presente regolamento. 

8. Qualora l ’esi to del le veri f iche effettuate sul le sedi didatt iche 
occasional i  evidenzi l ’assenza di uno o più requisi t i  minimi, l ’uf f ic io 
competente f issa le prescrizioni ed un termine per i l  loro 
adempimento, entro i l  quale l ’ente può presentare anche eventual i  
osservazioni.  In caso di mancato r ispetto o del termine o del le 
prescrizioni, ovvero in caso di valutazione negativa del le osservazioni 
pervenute dal l ’ente, oppure nel caso le carenze riscontrate non siano 
sanabi l i  in tempi compatibi l i  con quel l i  previst i  per la real izzazione 
del l ’att ivi tà, è facoltà del la Direzione centrale lavoro, formazione, 
universi tà e r icerca, di  seguito denominata Direzione competente, 
sospendere o revocare le att iv i tà formative sostenute dal contributo 
assegnato al l ’ente, individuando, se del caso, un altro ente idoneo ad 
attuare le iniziat ive medesime, agendo, comunque, anche con 
r iguardo al l ’ individuazione del la nuova sede di  svolgimento, 
nel l ’ interesse del l ’utenza coinvolta. 

 
 
 

Art .  20 
(Obbl ighi degl i  ent i  t i tolari  di  sedi operat ive accreditate) 

 
1. L’ente t i tolare di sedi operat ive accreditate ha l ’obbl igo di 

comunicare, presentando apposita domanda di aggiornamento: 
a) le variazioni apportate al lo statuto; 
b) le variazioni intervenute nel la composizione del l ’organo 

esecutivo, al legando la documentazione necessaria in relazione 
al le previsioni del l ’art icolo 6; 

c) ogni al tra variazione diversa dal le modif iche previste dal l ’art icolo 
17. 

 
2. Ove nul la osti ,  l ’uff ic io competente prende nota del le variazioni di  cui 

al  comma 1 e, se necessario in relazione al la natura del la variazione, 
procede al le veri f iche di competenza ai  f ini  del la conferma o meno 
del l ’accreditamento. 

 
3. L’ente, prima del la scadenza del la documentazione r iguardante la 

disponibi l i tà in via esclusiva del le r isorse strumental i  di  cui al l ’art icolo 
8, comma 3, deve far pervenire al l ’uff ic io competente i l  r innovo dei 
t i tol i  medesimi,  che dovranno garantire l ’assenza di  interruzioni nel la 
fruizione del le sedi in quest ione.  

 



 

 

4. Dal pr imo esercizio sociale successivo al la concessione 
del l ’accreditamento, anche provvisorio, l ’ente deve adottare un piano 
dei cont i  con voci di  costo dettagl iate r iconducibi l i  al le voci di  spesa 
rendicontabi l i  ai  f ini  dei f inanziamenti  gesti t i  dal la Direzione 
competente. 

 
5. Annualmente, entro i l  31 lugl io, con ri fer imento al l ’anno formativo o 

solare appena trascorso, a part i re dal secondo anno successivo a 
quel lo in cui è stato concesso l ’accreditamento, l ’ente t i tolare di  sedi 
operative accreditate deve depositare presso l ’uf f ic io competente: 
a) Dichiarazione sosti tut iva di  atto notorio concernente i l  

mantenimento dei requisi t i  minimi r ichiesti  per l ’accreditamento; 
b) l ’ul t imo bi lancio in forma UE approvato corredato da: 

1. si tuazione economico-contabi le redatta sul la base del piano 
dei cont i  di  cui al  comma 4, con prospetto di  r ic lassif icazione; 

2. prospetto di  r ipart iz ione del le singole voci di  costo sui progett i 
gest i t i  dal l ’ente nel periodo di r i ferimento;  

3. dichiarazione sosti tut iva di atto notorio concernente la 
r ipart iz ione del le spese esposte a bi lancio in base al le fonti  di  
f inanziamento; 

c) dichiarazione sosti tut iva di atto notorio relat iva ai  l ivel l i  di  
eff icacia ed eff ic ienza descri t t i  nel l ’al legato I ;  la documentazione 
di supporto deve essere conservata presso la sede 
amministrat iva del l ’ente; 

d) una relazione i l lustrat iva dei r isultat i  r i levat i  ai  sensi del l ’art icolo 
12, commi 5, 6 e 7. 

 
6. Gl i  enti  che hanno beneficiato dei contribut i  previst i  dal l ’art icolo 9,  

lettere e) ed f)  del la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, 
annualmente, entro i l  31 lugl io devono presentare una dichiarazione 
sosti tut iva di  atto notorio attestante i l  r ispetto dei vincol i  di  cui 
al l ’art icolo 10, commi 7 ed 8 della medesima legge regionale n. 
76/1982 con ri fer imento al le attrezzature, agl i  arredi tecnico didatt ic i  
ed al le sedi acquistate o real izzate con i  c i tat i  contr ibuti .  

 
 
 

Art .  21 
(Veri f iche e ispezioni) 

 
1. E’ facoltà del l ’uf f ic io competente veri f icare in qualsiasi momento la 

sussistenza dei requisi t i  di  accreditamento, anche mediante ispezioni 
presso le sedi,  e r ichiedere dettagl i  ed integrazioni dei documenti  
prodott i .  

 
2. In occasione del le veri f iche devono essere disponibi l i  in sede i  

documenti  ut i l izzati  a supporto del la r ichiesta di  accreditamento. 
 
3. L’Uff ic io competente procede al le veri f iche direttamente o 

avvalendosi di  soggett i  esterni special izzati ,  indipendenti  e comunque 
terzi r ispetto agl i  ent i  t i tolari  di  sedi operative accreditate. 

 
4. Le veri f iche possono essere attuate anche in coordinamento con le 

ordinarie att iv i tà ispett ive ex ante, in i t inere ed ex post previste 
nel l ’ambito del le att iv i tà regional i  di  formazione professionale. 

 



 

 

5. Annualmente la Direzione competente veri f ica la coerenza del volume 
globale di att ivi tà formativa espresso in ore effett ivamente svolto 
dal l ’ente r ispetto al le r isorse umane impiegate dal l ’ente medesimo. Al 
f ine del computo del volume globale di  att iv i tà si  t iene conto dei corsi  
conclusi nel l ’anno formativo o solare precedente a quel lo in cui si  
procede al la veri f ica, avuto r iguardo al l ’at t iv i tà formativa in senso 
stretto, di  cui al l ’art icolo 37, comma 4 del Regolamento approvato con 
D.P.Reg. n. 0125/Pres. dd. 20 apri le 2001 e successive modif icazioni 
e integrazioni recante norme per l ’at tuazione del Programma 
Operat ivo Regionale del l ’Obiett ivo 3; ai  f ini  del calcolo del monte ore, 
le ore relat ive ai  t i rocini  formativi  sono computate al 5% (cinque per 
cento).  

 
 

Art .  22 
(Revoca del l ’accreditamento) 

 
1. L’accreditamento del le sedi operative viene revocato ai  sensi del la 

L.R. 16 novembre 1982, n. 76, art icolo 20 (Ordinamento del la 
formazione professionale) nei seguenti  casi:  
a) perdita dei requisi t i  minimi r ichiesti  per l ’accreditamento 

r iscontrata a seguito di  veri f iche; 
b) l imitatamente a ciascuna singola macrot ipologia di  

accreditamento interessata, quando l ’ente, nei casi consenti t i ,  ha 
fatto r icorso a sedi didatt iche occasional i  che, per tre volte, 
anche non consecutive, ad esito del le veri f iche effettuate per 
accertare la loro conformità al le prescrizioni del presente 
regolamento, sono risultate dif formi ai  requisi t i  r ichiesti  e l ’ente 
non ha regolarizzato la si tuazione adempiendo al le prescrizioni 
nei termini f issati ;  

 
2. Nel caso di cui al  comma 1, lettera a),  i l  Direttore del l ’uff ic io 

competente, assegna al l ’ente un termine di  60 giorni  per presentare 
eventual i  osservazioni o, ove possibi le, per la regolarizzazione dei  
requisi t i  r ichiesti .  In caso di  mancato r ispetto del termine, ovvero, in 
caso di valutazione negativa del le osservazioni eventualmente 
pervenute dal l ’ente, l ’accreditamento è revocato. 

 
3. Nei casi di  revoca del l ’accreditamento, è facoltà del la Direzione 

competente sospendere o revocare le att iv i tà formative eventualmente 
già aff idate in gestione al l ’ente sanzionato, individuando, se del caso, 
al tro ente idoneo ad attuare le stesse ed agendo, comunque, 
nel l ’ interesse del l ’utenza beneficiaria del le azioni formative. 

 
 
 

Art .23 
(Norme transitorie) 

 
1. Entro la scadenza del l ’accreditamento provvisorio già ottenuto, gl i  

enti  t i tolari  di  sedi operat ive accreditate in via provvisoria ai  sensi del 
regolamento approvato con D.P.Reg. n. 207/Pres./2002, devono 
presentare al l ’uf f icio competente: 
a) i  documenti  elencati  nel l ’al legato C, punti  2), 3),  4),  5) e 6);  
b) la documentazione atta a comprovare i l  possesso dei requisi t i  

relat iv i  ai  l ivel l i  di  eff icacia (di  cui al l ’al legato I ,  indicatori  A, B e C) 



 

 

ed eff icienza (di  cui  al l ’al legato I,  indicatori  A, B e C) maturati  ed 
al  sistema di relazioni att ivato nel corso del biennio di  
accreditamento provvisorio; 

c) una dichiarazione sosti tut iva di  atto notorio resa dal legale 
rappresentante attestante che l ’ente dispone di un Manuale del la 
Qual i tà conforme ai requisi t i  di  cui al l ’art icolo 6, comma 1, lettera 
h);  i l  Manuale del la Qual i tà deve essere disponibi le presso la sede 
amministrat iva. 

 
2. L’accreditamento provvisorio già ottenuto si  intende prorogato per i l  

tempo necessario al completamento del la fase istruttoria relat iva al la 
valutazione dei documenti  presentati  ai  sensi del comma 1. 

 
3. In caso di esito posit ivo del l ’ istruttoria att ivata per la valutazione dei 

requisi t i  indicat i  al  comma 1, l ’accreditamento è prorogato di  un anno 
dal la data di  scadenza del l ’accreditamento provvisorio. 

 
4. In caso di esi to negativo del l ’ istruttor ia att ivata per la valutazione dei 

requisi t i  indicat i  al  comma 1, l ’accreditamento non è prorogato. Gl i  
enti  interessati  possono concludere soltanto le att iv i tà formative in 
corso al la data del decreto di  accertamento del l ’esi to negativo 
del l ’ istruttor ia. 

 
5. In caso di  mancata presentazione del la documentazione indicata al  

comma 1 entro i l  termine ivi  f issato, gl i  enti  t i tolari  di  sedi operative 
accreditate in via provvisoria ai  sensi del regolamento approvato con 
D.P.Reg. n. 207/Pres./2002 decadono dal l ’accreditamento. Gl i  enti  
interessat i  possono concludere soltanto le att ivi tà formative in corso 
al la data di scadenza del l ’accreditamento provvisorio ottenuto ai 
sensi del regolamento approvato con D.P.Reg. n. 207/Pres./2002. 

 
6. Entro la scadenza del l ’accreditamento già ottenuto, gl i  i  enti  t i tolar i  di  

sedi operat ive accreditate ai sensi del regolamento approvato con 
D.P.Reg. n. 207/Pres./2002 e gl i  ent i  che hanno ottenuto la proroga 
del l ’accreditamento provvisorio ai  sensi del comma 3, possono 
presentare una nuova domanda di accreditamento, adeguando i  
requisi t i  del le proprie sedi operat ive al le disposizioni del presente 
regolamento. 

 
7. Gl i  enti  di  cui al  precedente comma che presentano domanda di  

accreditamento defini t ivo prima che siano decorsi vent iquattro mesi 
dal l ’entrata in vigore del presente regolamento, possono trasmettere 
al competente uff ic io la cert i f icazione del proprio Sistema del la 
Qual i tà r ispondente al le disposizioni di  cui al l ’art icolo 7, ovvero, 
qualora i l  processo per i l  r i lascio del la cert i f icazione del Sistema del la 
Qual i tà sia ancora in corso, una dichiarazione sosti tut iva di  atto 
notor io resa dal legale rappresentante attestante che i l  processo di  
cert i f icazione è ancora in corso e che l ’ente dispone di  un Manuale 
del la Qual i tà conforme ai requisi t i  di  cui al l ’art icolo 6, comma 1, 
lettera h). I l  Manuale del la Qual i tà deve essere disponibi le presso la 
sede amministrat iva. Ove i l  processo di cert i f icazione sia ancora in 
corso e sia veri f icata la sussistenza di tutt i  gl i  al tr i  requisi t i ,  la 
domanda di accreditamento è accolta sotto condizione r isolut iva. 
Qualora l ’ente, al lo scadere dei vent iquattro mesi dal l ’entrata in 
vigore del presente regolamento, non presenti  la cert i f icazione del 
proprio Sistema del la Qual i tà, l ’ente medesimo decade 



 

 

dal l ’accreditamento e può soltanto concludere le iniziat ive per le qual i  
r isulta avviata, entro la suddetta scadenza, l ’at t iv i tà formativa in 
senso stretto di  cui al l ’art icolo 37, comma 4, del regolamento 
approvato con D.P. Reg. n. 0125/Pres del 20 apri le 2001 e successive 
modif icazioni e integrazioni.  

 
8. Trascorsi ventiquattro mesi dal l ’entrata in vigore del presente 

regolamento, ai  f ini  del l ’accreditamento def ini t ivo, gl i  ent i  devono 
trasmettere al l ’uf f ic io competente la cert i f icazione del proprio Sistema 
del la Quali tà r ispondente al le disposizioni di  cui al l ’art icolo 7. 

 
9. Dopo la scadenza del l ’accreditamento ottenuto ai sensi del 

regolamento approvato con D.P. Reg. n. 0207/Pres./2002, gl i  enti  
interessat i  possono soltanto concludere le iniziat ive per le qual i  
r isulta avviata, entro la suddetta scadenza, l ’at t iv i tà formativa in 
senso stretto di  cui al l ’art icolo 37, comma 4, del regolamento 
approvato con D.P. Reg. n. 0125/Pres del 20 apri le 2001 e successive 
modif icazioni e integrazioni.  

 
10. In caso di  esito posit ivo del l ’ istruttoria att ivata per la valutazione 

del la domanda di cui al  comma 6, l ’accreditamento previsto dal 
presente regolamento è concesso dal la data del decreto con cui si  
accerta i l  possesso dei requisi t i  r ichiesti .  

 
11. In caso di  esito negativo del l ’ istruttoria att ivata per la valutazione 

del la domanda di cui al  comma 6, l ’accreditamento non è concesso. 
Gl i  enti  interessati  possono concludere soltanto le att iv i tà formative di 
cui al  comma 9, eventualmente ancora in corso al la data del decreto 
di accertamento del l ’esi to negativo del l ’ istruttoria. 

 
12. In caso di mancata presentazione del la domanda di cui al  comma 6 

entro i l  termine ivi  f issato, gl i  ent i  interessati  possono soltanto 
concludere le iniziat ive per le quali  r isul ta avviata entro la suddetta 
scadenza l ’att ivi tà formativa in senso stretto di  cui  al l ’art icolo 37, 
comma 4, del regolamento approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. del 
20 apri le 2001 e successive modif icazioni e integrazioni.  

 
13. Nel periodo intercorrente tra l ’entrata in vigore del presente 

regolamento e la scadenza del l ’accreditamento ottenuto ai sensi del 
Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 207/Pres./2002 ovvero 
prorogato ai sensi del comma 3 del presente art icolo, gl i  ent i  
interessat i  possono presentare esclusivamente domande di 
aggiornamento tese a garant ire i l  mantenimento dei requisi t i  minimi di  
accreditamento posseduti  al  momento del l ’entrata in vigore del 
presente regolamento. 

 
14. Eventual i  domande di aggiornamento del l ’accreditamento tese a 

modif icare o ampliare l ’accreditamento ottenuto ai sensi del 
Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 207/Pres./2002 ovvero 
prorogato ai  sensi del comma 3 del presente art icolo, possono essere 
presentate soltanto nel r ispetto del le disposizioni previste dal 
presente regolamento. Per modif ica del l ’accreditamento si  intende la 
variazione del le macrot ipologie formative, dei settor i  formativi ,  del 
monte ore complessivo per ciascuna macrotipologia o del le strutture 
logist iche destinate al le att ivi tà formative; per ampliamento 
del l ’accreditamento si  intende la variazione tesa ad aggiungere 



 

 

macrot ipologie di  accreditamento, settor i  formativi ,  ore formative o 
strutture logist iche dest inate al le att ivi tà formative, ul terior i  r ispetto a 
quanto previsto nel l ’accreditamento già ottenuto o prorogato. 

 
15. Sino al  31 dicembre 2006 nei laboratori  informatici  deve essere 

disponibi le almeno una postazione informatica ogni due al l ievi .  Le 
postazioni informatiche devono essere eff ic ienti ,  mult imedial i ,  
col legate in rete locale e ad Internet.  

 
16. Gl i  ent i  t i tolar i  di  sedi operat ive accreditate ai  sensi del regolamento 

approvato con D.P.Reg. n. 207/Pres./2002 e gl i  ent i  che hanno 
ottenuto la proroga del l ’accreditamento provvisorio ai  sensi del 
comma 3, i l  cui accreditamento scade successivamente al 1° gennaio 
2007, devono adeguare i  propri  laboratori  informatici  al le prescrizioni 
del l ’art icolo 8, comma 10, entro la data di  presentazione del la 
domanda di accreditamento ai  sensi del presente regolamento. 

 
17. Gl i  enti  t i tolar i  di  sedi operative accreditate, anche in via provvisoria, 

ai  sensi del regolamento approvato con D.P.Reg. n. 207/Pres./2002 
nel la macrotipologia A (Obbl igo formativo) ed As (Obbl igo formativo 
per ambit i  special i ) ,  che al la data di  entrata in vigore del presente 
regolamento appl icano un CCNL diverso da quel lo del la formazione 
professionale, possono continuare ad avvalersi  di  tale CCNL purchè 
lo stesso impl ichi un trattamento di  maggior favore r ispetto al  
contratto previsto al l ’art icolo 6, comma 1, lettera f) .  

 
18. L’accreditamento nel le macrot ipologie A (Obbl igo formativo) ed As 

(Obbl igo formativo per ambit i  special i )  è sospeso sino a completa 
definizione del la discipl ina in materia di  dir i t to-dovere al l ’ istruzione 
ed al la formazione professionale di  cui al la Legge 28 marzo 2003, n. 
53. E’ fatto salvo l ’accreditamento già concesso nel le suddette 
macrot ipologie al la data di  entrata in vigore del presente 
regolamento. A detto accreditamento si  appl icano, ai  f ini  del r innovo o 
del mantenimento, le procedure previste da questo regolamento. 

 
 

Art .24 
(Disposizioni f inal i  ) 

 
1. La documentazione al legata al la domanda di accreditamento o di 

aggiornamento è resti tui ta al l ’ente, dopo sei mesi dal la noti f ica 
del l ’eventuale provvedimento di diniego del l ’accreditamento. 

 
2. Le dichiarazioni sost i tut ive di  atto notorio da presentare a termini del 

presente regolamento devono essere rese ai sensi del DPR 28 
dicembre 2000, n. 445, art icolo 47.  

 
3. Per le att iv i tà formative r ivolte ad apprendist i  t rova appl icazione i l  

regolamento approvato con D.P. Reg. 6 giugno 2002, n. 0168/Pres..  
 
 

Art .25 
(Abrogazione) 

 
1. I l  regolamento recante “Disposizioni per l ’accreditamento del le sedi 

operative di  soggett i  che svolgono att iv i tà di  formazione professionale 



 

 

nel terr i tor io del la Regione Autonoma Friul i  Venezia Giul ia”,  approvato 
con D.P.Reg. n. 0207/Pres. dd. 9 lugl io 2002, è abrogato.  

 
 

Art .26 
(Entrata in vigore) 

 
1. I l  presente regolamento entra in vigore i l  giorno successivo al la sua 

pubbl icazione sul Bol lett ino Uff ic iale del la Regione Autonoma Friul i  
Venezia Giul ia, fatta eccezione per le disposizioni di  cui al l ’art icolo 8, 
comma 10, che entrano in vigore a far data dal 1° gennaio 2007, fatto 
salvo quanto disposto al l ’art icolo 23, comma 16.  


